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RIASSUNTO 

La Biodinamica Craniosacrale rappresenta un cammino nella consapevolezza, nella presenza e 

nell’ascolto profondo di me stesso e dell’altro. Un cammino di connessione al mio Sé, unico e 

originale, una scoperta dell’innata capacità dell’Essere umano di ritrovare la salute, l’equilibrio e 

benessere nel corpo, nell’Anima e nella mente, nella dimensione dello Spirito inteso come energia e 

forza vitale, che ci accompagna dal concepimento all’ultimo battito del cuore, in questa meravigliosa 

esperienza chiamata Vita.   
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1. INTRODUZIONE 

La scoperta di un nuovo modo di ascoltare e accogliere l’essere umano oltre la mente, oltre i confini 

del corpo, in uno stato di Quiete in quella dimensione dell’Essere dove tutto è possibile, nella 

dimensione dello Spirito dove i miracoli accadono.   

Grazie a quel bambino, grazie a quel piccolo Raffaele, verso il quale pochi avevano creduto potesse 

sopravvivere; in cuore loro mio padre, mia madre hanno pregato affinché potessi restare. E oggi 

guardando la mia storia ringrazio quel bambino, quell’io piccolo che per farsi accettare in un mondo 

di grandi aveva rinunciato alla sua unicità, aveva sepolto la sensibilità sotto uno strato di ubbidienza, 

di risposte alle richieste dei grandi e del mondo attorno, fino a scoprire un po’ alla volta che poteva 

anche essere diverso. 

È affascinante ad un certo punto della vita, terminata la fase lavorativa, potendo scegliere finalmente 

come vivere la giornata, immergersi in un nuovo percorso profondo e potente come la Biodinamica 

Craniosacrale.  

Sono nato in campagna, ho vissuto la prima parte della mia vita nella natura, in un piccolo fazzoletto 

di terra che rappresentava per me un mondo da scoprire, dove il duro lavoro manuale era la condizione 

per vivere e far produrre la terra.  

Pur amando quel mondo, la mia natura portava a conoscere e ad imparare; all’inizio delle scuole 

superiori ricordo che in una bancarella di libri usati acquistai 2 libri “Yoga per l’occidente” e “Come 

dirigere l’energia”. Erano gli anni ’70 e questi argomenti a casa mia, erano improponibili. Allora 

salivo nel vecchio granaio a provare lo Yoga, scoprendo inconsapevolmente i benefici dello stare in 

silenzio e rilassare il corpo. Amavo stare nella natura, dipingere e mi affascinava la musica. 

In particolare oggi mi rendo conto che quel mondo era innato in me. Ho vissuto un periodo intermedio 

mettendo da parte yoga ed energia, dedicandomi al lavoro e alla famiglia, ma la vita se ascoltata, ti 

riporta sulla strada maestra. 

Nel pieno del periodo lavorativo, dove lo stress era a mille, ebbi modo di tornare ad ascoltare me 

stesso, scoprendo e frequentando per un lungo periodo un corso di Ipnosi e regressione con la 

Programmazione Neuro Linguistica.  

Fu il primo passo per riprendere contatto con quel mondo interiore che avevo messo da parte, così 

preso dal fare, dal correre, dal sostenere la famiglia che cresceva. Mi sentivo come una bilancia: su 

un piatto la logica del fare, del lavoro tecnico, dei numeri, sull’altro la voglia di ascoltarmi, cercando 

un modo per capire qual era la mia natura, il mio essere oltre i condizionamenti della famiglia della 

scuola, delle relazioni e della società.  
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La prima esperienza di contatto fu con alcuni corsi di massaggio, esperienza gratificante che 

permetteva al mio corpo di cominciare ad accettare e vivere il contatto mentre ricevevo la seduta.   

Seguirono altri corsi, frequentai un anno di kinesiologia con ottimi risultati, ma dentro sentivo che 

quella non era la mia strada, tutto il percorso Reiki fino ad un corso di massaggio tenuto da uno Yogi 

Tibetano.  

Fu per me prendere consapevolezza per la prima volta della forza che scorre nel corpo, di 

quell’energia che ho poi ritrovato nella Biodinamica Craniosacrale. Nel 2011 apparentemente per 

caso, ma nella vita nulla arriva per caso, mi iscrissi al primo corso di Craniosacrale. 

Fu un altro passo in avanti verso la consapevolezza della meraviglia dell’essere umano. Mi 

appassionò al punto che volli approfondire seguendo il percorso dell’Accademia Craniosacrale di 

Trieste metodo Upledger. Esperienza interessante basata come la precedente sull’ “arte del fare”. 

Io operatore metto del mio nella seduta, decido in funzione della conoscenza acquisita cosa è buono 

per la persona. Un approccio che dava comunque dei buoni risultati sulle persone trattate ma, col 

senno di poi, limitato alla logica della conoscenza e un po’ di intuito, seppur con un buon ascolto. 
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2. APPROCCIO ALLA BIODINAMICA        

Sempre apparentemente per caso, tre anni fa vidi una pubblicità della scuola di Biodinamica 

Craniosacrale, mi incuriosì il termine “Biodinamica” così chiamai Roberto Rizzardi, il fondatore della 

scuola di Treviso, per farmi spiegare di cosa si trattasse.  

Ebbene dopo una lunga telefonata, ebbi il coraggio di dirgli “grazie Roberto per i chiarimenti ma 

devo essere onesto, non ho capito niente”, allora lui, con un sorriso mi invitò a partecipare ad un 

workshop dato che era l’unico modo per entrare in contatto con questo nuovo mondo.  

Mi accorgo ora di quanto la mia mente fosse focalizzata nelle nozioni apprese e di quanto il mio ego 

si beasse di quello che avevo imparato, come se rimanesse poco ancora da scoprire.  

Per me questi tre anni sono stati un abbraccio di bellezza un abbraccio d’amore, è stato andare oltre 

il corpo oltre le emozioni oltre la conoscenza tecnica, e la sorpresa nonostante fossero tanti anni che 

mi occupavo per passione di trattamenti, di entrare in un mondo nuovo, un mondo che non ha confini 

e che può generare solo benessere e salute, mi ha permesso di entrare in contatto con quelle parti di 

me stesso che per tanto tempo avevo lasciato inascoltate.  

Il cambio di paradigma è che la Biodinamica Craniosacrale si orienta e supporta le forze che 

sostengono la Salute, anziché orientarsi al disagio.   
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Come l’onda nel mare, come il vento fra i monti, 

oltre i confini della materia, 

nella profondità del corpo nella dimensione dell’Essere 

fra altri Esseri in cammino in questa esperienza chiamata Vita. 

 

 

 

Ma cosa significa Biodinamica? 

Rollin E. Becker usò il termine biodinamiche per descrivere quelle forze intrinseche che nel corpo 

umano esprimono la potenza del Respiro della Vita generato dalla Scintilla Divina al momento del 

concepimento, mentre definiva come forze biocinetiche quelle forze esterne all’individuo che sono 

sotto l’influenza dell’ambiente, degli agenti patogeni, dello stress e del trauma.  

Le forze che agiscono nei fluidi del corpo hanno origine embrionale; il termine Biodinamica spiega 

come i movimenti materiali che caratterizzano lo sviluppo sono generati da forze nell’organismo 

vivente.  

La Biodinamica Craniosacrale si rivolge alla potenza dei fluidi, è un approccio che amplia la 

percezione dall’Impulso Ritmico Craniosacrale (IRC) a ritmi e manifestazioni corporee più lente e 

profonde come la Marea Media e la Marea Lunga, originate dalla Quiete Dinamica.  
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Le forze che agiscono a partire dallo sviluppo embrionale, le forze biodinamiche, a cui tutte le cellule 

e i tessuti del corpo rispondono per il mantenimento dell’ordine e della salute, sono l’espressione 

dell’Intelligenza della Vita stessa. 

Il riconoscimento che un’Intelligenza, una forza vitale è sempre in azione nel corpo anche nelle 

condizioni di disagio, diventa, attraverso la consapevolezza e la capacità di ascolto dell’operatore, il 

momento centrale della seduta. 

 

3. QUALCOSA COMINCIA A CAMBIARE 

Ogni seminario della formazione triennale è stato per me una perla di consapevolezza. 

All’inizio del percorso, ho avuto la sensazione di entrare in un’esperienza e un cammino particolari, 

diversi da tutto ciò che avevo studiato finora.  Ero molto orientato al fare, d'altronde quella era stata 

la mia formazione, il contatto e l’ascolto con la persona era prevalentemente fisico seppur delicato e 

in qualche modo anche di ascolto. 

Dentro me avevo intuito che si poteva andare oltre, con un ascolto più profondo e ampio; le prime 

sensazioni, le prime immagini che arrivavano durante la seduta suscitavano anche tanti dubbi, in 

quanto non sapevo se appartenevano a me o alla persona che stavo trattando, ma puntualmente 

confermate dialogando con la persona stessa. Ho imparato nel tempo, a volte con fatica preso 

dall’entusiasmo, a non commentare, a non mettere “del mio” a non supporre o trarre conclusioni, 

ipotesi o aspettative, lasciando che fosse la persona ad esprimere la sua esperienza.    

Ho vissuto i primi seminari con lo stupore e la meraviglia di chi scopre un mondo nuovo, etereo, 

quasi impalpabile, ma dalla straordinaria efficacia; non nego una certa difficoltà all’inizio a rallentare 

i pensieri e passare dall’ascolto “mentale” all’ascolto di un campo più ampio, neutro, un ascolto con 

il cuore. È stato un percorso di consapevolezza, trovare una posizione comoda ed entrare in uno stato 

di Quiete, educando le mani al contatto leggero in uno stato neutro senza tensioni e la consapevolezza 

a ricevere senza giudizio quello che si manifestava nella seduta.  

E’ incredibile come tramite le mani sia possibile percepire con grande raffinatezza tutta una serie di 

segnali, movimenti e sensazioni. Più il contatto è leggero più l’ascolto diventa raffinato, più la Marea 

fluisce nel corpo e attorno ad esso con il suo prezioso lavoro.  Affinché tutto questo accada è 

necessaria la consapevolezza del nostro stato interiore, del nostro punto di Quiete e di quello della 

persona che si sta trattando, quello stato di Quiete che permette alle forze della vita di dispiegarsi e 

guidate dall’intelligenza dello Spirito, riportare in equilibrio il corpo e mantenerlo nella salute.    
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“Se l’acqua trae limpidezza dall’immobilità quanto più le facoltà della mente! 

 La mente del saggio essendo a riposo 

diventa lo specchio dell’universo e di tutta la creazione” (Chuang Tzu) 

 

 

 

La scoperta della Biodinamica Craniosacrale mi ha permesso di ampliare il modo di ascoltare e di 

relazionarmi con l’altra persona. Rimanere in ascolto, percepire il cambiamento olistico, il corpo che 

si rilassa, i tessuti che si ammorbidiscono, il cambio di temperatura, i movimenti indotti dalla marea 

che fluisce mossa dal Respiro della Vita, è una esperienza che va oltre il corpo materiale, le mani si 

fondono in un tutt’uno con il corpo della persona. E la sensazione è quella di trovarsi immersi in 

un’unica energia eterea che avvolge e fluisce. Mi sono reso conto che tutto dipende dal mio stato di 

Quiete, dal mio silenzio interiore, lasciando andare i pensieri e le aspettative, trovando un equilibrio 

interno. Solo in quello stato posso percepire i cambiamenti profondi e permettere che essi avvengano, 

dandogli ampio spazio. 

C’è voluto del tempo per imparare a distinguere fra i vari movimenti nel corpo, quello più lungo e 

costante della Marea Media, la sensazione di andare oltre l’aspetto materiale, di entrare in un mondo 

più elevato, oltre le emozioni oltre i disagi del corpo, di entrare nella dimensione da Essere a Essere. 

Questa è stata per me una nuova profonda esperienza che, seduta dopo seduta, continuerò ad 

approfondire. 



8 
 

4. LA CONSAPEVOLEZZA 

L’originalità di questo approccio sta nell’orientarsi da parte dell’operatore alle forze che sostengono 

la salute (e non alla problematica del cliente) con la consapevolezza di poter attivare e assecondare 

un processo di guarigione principalmente attraverso l’ascolto e il sostegno di quelle stesse forze 

biodinamiche presenti nel corpo umano.  

Il riconoscimento che un’Intelligenza, una forza vitale è sempre in azione nel corpo anche nelle 

condizioni di disagio diventa, attraverso la consapevolezza dell’operatore, il momento che ristora la 

chimica centrale della pratica biodinamica  

E’ importante avere ben chiaro il nostro stato prima del contatto con la persona da trattare e cosa si 

intende per consapevolezza in questo ambito: 

Le 4 zone di consapevolezza percettiva: 

 

Zona A: il corpo fisico e i confini della cute 

 

 

 

Rappresenta le tensioni non risolte che non riescono ad esprimere il Neutro quando sono a riposo. Il 

tessuto normale a riposo diventa fluido. Il Neutro è il punto di omogeneizzazione. Durante la seduta 

percepisco i movimenti di assestamento dei tessuti. 

La seduta parte dal “neutro” il corpo tissutale diventa fluido. Siamo nel campo dove la salute governa 

le intenzioni. 
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Zona B: dalla Quiete centrale ad uno spazio che circonda la persona. 

 

 

 

Campo metabolico, campo protoplasmatico, corpo fluido. Il tono e la qualità tissutale è simile ad un 

corpo fluido. 

Nel corpo fluido avvengono il dispiegamento e la guarigione. 

La zona B nasce dal “fluido del mare” intorno a noi e non rappresenta i fluidi corporei, ma li fa 

nascere ad un neutro profondo, ristora la chimica del corpo. 

È la saggezza oltre l’immaginazione.  
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Zona C: è lo “spazio del servizio” è il nostro desiderio del servire. Riguarda l’amore per il mistero 

della creazione e per il Divino che si trova dentro di noi. 

E’ il punto di incontro dove comunichiamo con la salute; l’operatore si incontra con le forze 

biologiche, la Respirazione Primaria e la Salute. 

Zona D: è l’orizzonte, è il mare attorno a noi. Comincia dalla quiete centrale dentro di noi e va 

fino all’orizzonte. È il posto di riposo naturale per la nostra percezione. 
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È il passaggio della Marea Lunga che crea la zona B   

Quiete Dinamica: è ovunque, va oltre la zona D, non c’è organizzazione spaziale, la mente è vuota. 

E’ la sostanza attraverso la quale il Respiro della Vita incarna. 

La Salute: è la perfezione incarnata, eterna 

E’ la Salute che crea la Quiete Dinamica, che crea la zona D, la zona D forma la zona B che a sua 

volta crea la zona A    

Quando ci stiamo muovendo con la nostra attenzione fra le zone di consapevolezza, stiamo ricreando 

l’energia dei campi metabolici che caratterizzano le fasi di sviluppo dell’embrione, del feto e del 

bambino  

E’ molto importante che l’operatore dopo il contatto fisico porti l’attenzione al proprio cuore 

iniziando così il ciclo di sintonizzazione, aiutando il corpo fluido a respirare in modo sistemico con 

la Respirazione Primaria  

Il tocco il contatto e la relazione che creiamo in biodinamica attiva il sistema dell’Amore fra madre e 

figlio, in quella dimensione di ascolto e di gratitudine dove tutto può dispiegarsi.  

5. L’ESSENZA

“Il nostro corpo interiore non è solido ma è spazio. Non è la nostra forma fisica, ma la vita che anima 

questa forma fisica. È l’intelligenza che ha creato il corpo e lo sostiene, coordinando 

simultaneamente centinaia di funzioni diverse, di una tale straordinaria complessità, che la mente 

umana può comprenderne solo una minima parte. Quando ne diventiamo consapevoli, quello che 

accade veramente è che l'intelligenza diventa consapevole di sé stessa. È quella inafferrabile vita che 

nessuno scienziato ha mai trovato perché la vita è quella stessa coscienza che sta cercando di 

trovarla.” (Eckhart Tolle) 

“L’essenza di chi siamo non è stata intaccata dagli avvenimenti che abbiamo attraversato lungo 

l’arco della nostra vita.  

È rimasta fulgida. Come un diamante seppellito nella terra. Uguale a quando siamo nati.  

È unità, come un’onda sulla riva del mare consapevole che il suo moto è uno con l’immensità 

dell’oceano.   

Infatti se guardiamo indietro al bambino o alla bambina che eravamo, prima dei tre anni, se 

richiamiamo quelle memorie, possiamo riconoscere la stessa essenza che percepiamo quando 

meditiamo, quando siamo in contatto con l’Io Sono.   

Un’essenza che è quiete e pace, che semplicemente è”. (Marina Borruso) 
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6. ESPERIENZE e IMPRINTING

Da padre a figlio 

Durante le lezioni in aula si prova, si fa esperienza, si approfondisce in un luogo protetto dove ci si 

può lasciare andare con l’aiuto del grande campo generato dal gruppo. 

Durante la lezione sulle ossa temporali, in concomitanza con la partenza di mio figlio per l’India, ho 

sentito qualcosa che si è mosso in me, forse qualche memoria o qualche ricordo o emozione rimasti 

sotto soglia.  

Ho notato che lavorare sulle ossa craniche, in particolare temporali e sfenoide, porta la persona in uno 

stato di profondo rilassamento, in quello stato dove emergono spesso le emozioni irrisolte.   

Mi sentivo connesso a lui quasi a proteggerlo durante il viaggio verso la scuola di yoga nel nord 

dell’India. Sentivo una sensazione di forte disagio con lo stomaco chiuso; mi sono messo in 

meditazione e ho avuto la sensazione che stessi chiedendo a lui qualcosa che come figlio non può 

dare a un genitore. In quel momento ho percepito nettamente l’energia di mio padre e mia madre (in 

spirito), una potente energia d’amore che ha riempito con dolcezza e abbondanza lo spazio del mio 

cuore. (Le costellazioni familiari insegnano che sono sempre i grandi che danno ai loro piccoli, non 

il contrario). 

Questo mi ha fatto sentire amato, supportato e protetto, con una sensazione di espansione dallo spazio 

del cuore. Da quel momento è cambiata la mia energia e la connessione con mio figlio è diventata un 

abbraccio da padre fiero di vederlo nella sua strada, qualsiasi essa sia. 

Esperienza dell’imprinting 

Ho partecipato per la prima volta all’esperienza dell’Imprinting; avevo già avuto un momento durante 

un corso di “rilascio somato-emozionale”, dove il mio sistema mi aveva portato al periodo della 

gestazione, poco prima della mia nascita avvenuta all’ottavo mese. Durante la sessione di Imprinting 

ho sperimentato la sensazione di essere dentro l’utero di mia madre in un ambiente buio, sentivo che 

stavo per nascere e dentro di me cercavo di evitarlo “non sono ancora pronto” urlavo. All’improvviso 

qualcosa è cambiato, mi ha avvolto una fortissima energia e tanta luce, l’utero è diventato rosa 

luminoso, mi sentivo completo e pronto per nascere.  

Tornare al momento della gestazione mi ha permesso di capire che non è stato per “colpa” di mia 

madre se sono nato prima, ma è il bambino che decide quando nascere. 

In me era rimasta questa idea che per qualche motivo aveva influito nel rapporto con mia madre, oltre 

al mese dentro l’incubatrice, il nono, vissuto con pochissimi contatti umani.  

Ho sentito il desiderio di chiedere scusa a mia madre e alle donne che non ho saputo amare. Prendere 

consapevolezza di questo è stato un grande passo molto liberatorio. 
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Ho vissuto poi un’altra esperienza molto particolare legata ad un forte senso di paura, e quello che mi 

è arrivato era che la mia anima non potesse espandersi oltre quel piccolo corpo, come se fosse troppo 

piccolo per ospitarla.  

Altro momento particolare fu quando gli uomini del gruppo con cui ho partecipato all’Imprinting, mi 

abbracciarono, donandomi la loro energia fino a sentirmi in perfetto equilibrio. Un cerchio di energia 

maschile, un abbraccio immenso da Essere a Essere, integrando poi anche tutta l’energia femminile 

presente nel gruppo. Momenti unici che fanno capire la vera essenza umana.  

A distanza di tempo questo lavoro ha continuato ad operare in me, permettendomi una nuova 

consapevolezza, un maggior equilibrio nell’essere e nel fare.     

7. L’INCARNAZIONE

Seminario sul cuore  

Un seminario molto particolare che ho ripetuto una seconda volta per approfondirlo e per vivere 

l’esperienza ascoltandomi profondamente. Quando partecipo per la prima volta ad un seminario ho 

sempre la “preoccupazione” di ascoltare, capire ed imparare, spesso è una esperienza dove 

l’attenzione è più sul piano delle nozioni, di cosa fare, ricordare i vari passaggi rischiando di non 

porre la giusta attenzione alle emozioni e alle sensazioni che il mio corpo prova.  

La seconda volta è stato un susseguirsi di emozioni grazie ad un ascolto più consapevole, in 

particolare durante la fase de “l’accensione del cuore” ricevuto da una collega di corso. 

Mentre ricevevo la seduta è stato come sentire il primo battito in quel minuscolo Essere Umano che 

la letteratura medica chiama “embrione”, termine che a mio avviso andrebbe tolto e sostituito sempre 

con “Essere Umano in fase di formazione”, forse in alcuni casi sarebbe maggiormente rispettato. 

Un primo battito, il successivo e l’inizio di quella pulsazione che mi accompagnerà fino a quando 

l’anima deciderà di tornare alla luce. 

Mentre mi facevo trattare ho avuto la netta impressione che il mio cuore si stesse completamente 

rigenerando in ogni sua cellula, ne sentivo il battito deciso e potente, una sensazione incredibile di 

nuova vitalità, un flusso che interessava tutto il corpo, una nuova fresca energia.  

Credo che anche questo contribuisca alla maggior facilità e minor sforzo con cui affronto le salite sui 

sentieri in montagna.      
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8. ESPERIENZE CON I TRATTAMENTI DI BIODINAMICA CRANIOSACRALE:

TRATTARE e RICEVERE 

Ogni seduta data o ricevuta è un viaggio, un’esperienza unica di ascolto di sé stessi, dell’altro, oltre 

le intenzioni e le aspettative. 

In questi anni ho cercato di promuovere la biodinamica ad amici, conoscenti e ad alcune persone che 

mi hanno chiesto di essere trattate. 

8.1 Trattare 

Come dice Roberto, la vita ti manda le persone giuste per la giusta esperienza da parte di entrambi. 

“E’ l’intelligenza dello spirito che sceglie cosa mostrare al terapeuta, è lei che sceglie di vivere 

questa esperienza di farsi trattare dal giusto terapeuta”     

La seduta è un viaggio che si fa in due, l’operatore che si mette in ascolto e al servizio mantenendo 

la presenza e il supporto e la persona trattata che impara ad ascoltare il proprio corpo e le sensazioni 

/ emozioni che si sviluppano. Chi non conosce la Biodinamica Craniosacrale e la vive la prima volta 

rimane incredulo di quante sensazioni arriva ad ascoltare nel proprio corpo, oltre ai ricordi che spesso 

riaffiorano per essere elaborati e lasciati andare.  

Sono sempre più consapevole di quanto questa disciplina sia efficace ed estremamente rispettosa. 

Affidarsi alla Marea, a quell’Intelligenza superiore Pura, diventa una esperienza di contatto con la 

Forza della Vita, con il mondo dello spirito divino, inteso come forza primaria che supporta e permette 

alla vita di svilupparsi nella materia.  

Mi sento grato e onorato ogni volta che mi accingo a fare o ricevere una seduta; è una connessione 

profonda, una esperienza di relazione che non ha confini.      

Riporto alcune esperienze significative vissute dalle persone che hanno ricevuto i miei trattamenti:  

A) Sabrina: le propongo di fare alcuni trattamenti, sta vivendo un periodo particolare della sua vita,

mi segnala un dolore al ginocchio che si porta avanti da anni a cui non riesce a dare una spiegazione. 

Con i primi trattamenti, praticando la presa dalle caviglie inizialmente e successivamente la presa 

della Pietà e dal Sacro, il suo corpo ha avuto numerosi rilasci permettendo il fluire della Marea.  La 

quinta seduta è stata particolare; ho iniziato con la presa lombare – cavo popliteo, successivamente 

lombare – cervicale e ossa temporali. Ha avuto un rilassamento profondo e un ottimo fluire 

dell’energia. Terminata la seduta le è tornato in mente il ricordo di un incidente in auto da piccola nel 

quale aveva rotto il ginocchio ed era stata ricoverata ritrovandosi da sola in ospedale; racconta tutta 

la scena con molta lucidità rivivendo con distacco il dolore, la rabbia e la paura. Rimane stupita del 
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fatto che, in altre esperienze di diversi trattamenti non le fosse mai affiorato questo ricordo. Una volta 

presa consapevolezza si sente più leggera, in pace con se stessa. 

B) Dori: soffre di dolori al mattino quando si alza, le hanno diagnosticato una polimialgia reumatica;

le propongo alcuni trattamenti: al primo ho la sensazione di percepire un corpo rigido che ha bisogno 

di lasciarsi andare. Nei primi trattamenti numerosi sono i rilasci alle gambe e ai piedi, mentre il corpo 

piano piano si rilassa. A seconda di come percepisco i segnali del corpo inizio il trattamento. Dalla 

presa dalle caviglie, al sacro, ai diaframmi   Il flusso di energia vitale ritorna a scorrere con il ritmo 

della marea media. Dopo i primi trattamenti si sente meglio. Alla mattina si alza piena di energia, i 

dolori sono diminuiti, lentamente riprende consapevolezza di alcuni episodi della vita, di cosa 

tenere e cosa lasciare andare. 

C) Anna: mi chiede alcuni trattamenti per rilassarsi in un periodo “intenso” della sua vita. Avevo

trattato sua figlia da piccola una sera che non si sentiva bene; i piccoli rispondono meravigliosamente, 

il loro sistema è piuttosto veloce a ritrovare l’equilibrio. Si era ricordata di questa esperienza e aveva 

proposto alla mamma di farsi trattare. Nei primo trattamento inizio con la presa dalla caviglie; è un 

approccio delicato e la persona si sente protetta e rispettata, poi a seconda di quello che chiede il 

corpo tratto le varie parti del corpo, tra cui le clavicole che rappresentano un altro punto molto 

importante per il riequilibrio della parte superiore del corpo. Durante il terzo trattamento Anna sente 

l’energia salire dal sacro alla fronte, vive l’esperienza di un rilassamento profondo, rigenerante che 

le ha fatto perdere i confini del corpo, con la sensazione di andare oltre soprattutto nello spazio del 

cuore, una dimensione nuova di grande equilibrio. Quando si impara ad ascoltare queste sensazioni è 

sempre un momento meraviglioso dove si prende consapevolezza di una dimensione che ci 

appartiene, di cui spesso non ne conosciamo l’esistenza.    

D) Antonietta: ogni seduta è una storia a sè, alcune riguardano il corpo, i rilasci, le tensioni che si

sciolgono, altre portano la persona più in profondità come nel caso di questa seduta iniziata con la 

presa dalle caviglie, diaframma respiratorio e clavicole. Le arriva il ricordo dei genitori con una 

sensazione di abbandono e incertezza; successivamente l’immagine di suo padre e sua madre che si 

riappacificano accettando che sia andata come è andata, con una sensazione di grande serenità. 

E) Tijana: ha provato altri trattamenti ed è curiosa di provare alcune sedute di Biodinamica

Craniosacrale. Le prime sedute sono servite per riequilibrare il corpo e contemporaneamente ad 

entrare maggiormente in contatto con se stessa.   Dopo qualche tempo ha notato un diverso modo di 

reagire e di porsi di fronte agli eventi della vita; si sente più serena e consapevole di se stessa.  
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Ho notato che quando la persona viene trattata modifica il suo stato energetico; quando la Marea 

fluisce rigenera la parte fisica sciogliendo le tensioni, permettendo all’energia di scorrere. Un aspetto 

importante è che all’aumentare dell’energia è come se la parte inconscia della persona trovasse lo 

stato ottimale per portare alla mente vecchi ricordi che in qualche modo possono influire nel 

comportamento e nello stato emotivo. Quello che emerge comunque, anche se doloroso o 

emotivamente forte è sopportabile in quel momento dalla persona, in altre parole viene portato alla 

consapevolezza sempre al momento giusto. A volte servono più trattamenti per permettere il 

riequilibrio fisico energetico. Penso sia uno stato di consapevolezza supportato dall’amore, in quella 

dimensione dove possiamo essere quando siamo nella Quiete e in contatto con il nostro Essere  

8.2 La Marea Lunga 

Vivere l’esperienza di percepire la Marea Lunga è qualcosa di molto coinvolgente ed emozionante; 

da una semplice presa alle caviglie in uno stato di profonda Quiete mi è arrivata l’immagine del mare 

calmo del primo mattino con il sole che sta spuntando. Per la prima volta ho vissuto il flusso di energia 

delicata che dai piedi andava verso il capo, oltre i confini della stanza come se fossimo stati in spiaggia 

a guardare l’alba. Il flusso andava verso l’orizzonte lento delicato rassicurante, arrivato all’orizzonte 

iniziava il percorso di ritorno, sostenuto dalla luce dorata dei raggi di sole, fino ad attraversarci e poi 

ancora verso l’orizzonte con il suo ritmo lento delicato e preciso.  
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8.3 Party del benessere 

Fino ad un anno fa quando ho iniziato la scuola di Biodinamica Craniosacrale, mai avrei pensato di 

trovare il coraggio, la forza e la voglia di propormi come operatore ad una “fiera del benessere”, tanto 

che l’edizione precedente quando si è trattato di creare un’immagine o un logo che mi rappresentasse, 

rinunciai a partecipare. Nel 2022 molte cose sono cambiate in me. Sono più che convinto che, grazie 

alla Biodinamica Craniosacrale, ogni seduta ricevuta, ogni lezione a cui ho partecipato, ogni parola 

ascoltata, hanno prodotto silenzio nella mia mente, permettendo così alla mia anima di mostrarmi una 

nuova visione di me stesso e delle mie possibilità. Ho iniziato finalmente a credere di poter mettere a 

disposizione questo dono a chi volesse entrare in contatto con sé stesso per ritrovare il proprio 

equilibrio e la propria essenza. 

Credo che le persone che ricevono una seduta a volte realizzino il collegamento fra fisico, spirituale 

ed emotivo. Il successo nel mondo esterno è meno importante dei cambiamenti nella mia vita 

interiore, poiché scoprire sé stessi è scoprire l’universo. (Conversazioni nella quiete di M. Boxhall)  

Per partecipare era necessario un logo e una presentazione della disciplina che intendevo proporre 

Anni fa tramite una meditazione mi “arrivò” un simbolo che tenni riservato per tanto tempo. In questa 

occasione mi tornò in mente e decisi di riprenderlo e farlo mio, traendone quello attuale: 

La base rappresenta il primo chakra, le radici, la connessione con il mondo materiale, con l’energia 

di Madre Terra  

La culla della vita, il chakra sacrale, la trasmutazione dell’energia della terra 

Il centro della luce il chakra del plesso solare  

Le tre fontane speculari la vita che sgorga a colori nel chakra del cuore, della gola, del terzo occhio  

La connessione verso l’origine, il chakra della corona  
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Infine un centro energetico di una luce bianca intensa che si può guardare solo in silenzio ad occhi 

chiusi, è l’energia della fonte che nutre tutti gli altri centri energetici e i campi energetici del corpo 

umano. Questa immagine mi è arrivata durante una seduta come ricevente; ho visto questa luce 

fortissima, pulsante sopra la mia testa di un colore bianco indescrivibile, ho chiesto cosa fosse e mi è 

stato risposto che era l’energia della Fonte che nutre tutto il sistema energetico del corpo e lo mette 

in connessione con la Fonte stessa. Questa energia alimenta l’energia maschile alla destra del corpo 

e l’energia femminile alla sinistra, contemporaneamente ai chakra.    

I cerchi attorno rappresentano i ritmi dell’energia, le maree in sintonia con il Respiro della Vita.  

Il giorno dell’evento ho montato il gazebo all’ombra di un grande castagno, il cui tronco era vicino 

al lettino dei trattamenti, sentivo la sua energia. Ho creato un ambiente accogliente color verde acqua 

marina in modo da rendere piacevole quel piccolo luogo.   

L’esperienza dei trattamenti: 

Proporre la Biodinamica Craniosacrale, perfettamente sconosciuta in questa manifestazione è stato 

per me qualcosa di entusiasmante: l’ho presentata con poche parole, in modo che risuonassero e 

incuriosissero chi passava davanti al mio stand:  

“Un’esperienza delicata e profonda di rilassamento nella Quiete, nel flusso rigenerante della Marea 

che stimola e potenzia le innate risorse di autoguarigione dell’Essere Umano, riorganizzando e 

mantenendo le funzioni vitali, il benessere e lo stato naturale di salute”     

Il primo ad arrivare è stato Matteo, un ragazzo che trasmette un po’ di allegria vestendosi da clown 

in ospedale, soprattutto nei reparti oncologici e con i bambini.  

Non sapevo come sarebbe andata, visto l’ambiente comunque piacevole ma anche poco riservato, e 

il brusio delle persone che passavano e guardavano incuriosite.  
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Ho iniziato a trattarlo; la presa dalle caviglie è magica, permette di mantenere la giusta distanza, ma 

nello stesso tempo stabilire un contatto profondo. Dopo un po’ sento il corpo rilassarsi e un timido 

accenno di Marea Media. Resto meravigliato nel riuscire a “concentrarmi” nella Quiete in uno spazio 

aperto, abituato com’ero all’ambiente protetto della scuola e del mio studio.  

Dentro di me avverto una sorta di piacevole eccitazione per l’esperienza che sto vivendo. Al termine 

Matteo mi ringrazia, “mi sento rilassato, è stato davvero piacevole e particolare, grazie”. Faccio un 

grande respiro, mi sento felice e soddisfatto. 

Dopo un po’ arriva Margherita, una signora di mezza età, mi dice di aver già ricevuto altre sessioni 

di Craniosacrale ed è curiosa di provare l’esperienza con gli aspetti della Biodinamica.  

Mi sento più a mio agio, sento con me l’energia del grande albero proprio di fianco al lettino, una 

presenza silenziosa e potente. Ancora la presa dalle caviglie non tarda a creare il cambiamento 

olistico, sento l’energia che inizia a fluire; mi sposto con le mani sullo “stretto toracico” e infine sotto 

le scapole. A fine seduta Margherita è stupita dell’esperienza provata, mi dice “è tutta un’altra cosa, 

mi è passato il blocco alla gola che con altri trattamenti non ero riuscita a risolvere”. Mi abbraccia 

con gli occhi luminosi. 

 Arriva poi Mariangela, mi racconta un po’ dei suoi disagi, la ascolto in silenzio e la invito a 

distendersi. Mi chiede di tenere le scarpe in quanto faceva freddo. Rispetto la sua richiesta, inizio con 

le mani sulle caviglie, non sono disturbato dalle scarpe; sono felice di sentire il contatto e l’energia 

che comincia a fluire. Completo la seduta, anche in questo caso la Marea Media fluiva e il movimento 

si percepiva bene.  

Invito Mariangela a riprendere contatto con il corpo, dato che era in rilassamento profondo. Dopo un 

po’ si alza, anche lei con lo sguardo luminoso, rilassata, felice per l’esperienza vissuta.  

Nel frattempo Margherita ritorna con quattro amiche, chiedono di ricevere una seduta. Tutte si 

addormentano sul lettino. Ancora una volta rimango stupito di come sia potente questo approccio e 

di come le persone si siano fidate per lasciarsi andare così.  

Chi passava davanti era incuriosito nel vedere la persona così rilassata. 

Ricordo Joana una signora Moldava che faceva la badante.  

“Cerco un po’ di rilassamento” mi dice, “non dormo da qualche notte” è toccante sentire piccole storie 

di vita così intense. La invito a distendersi e cerco il contatto da cuore a cuore. In quella dimensione 

non ci sono confini, razze o lingue diverse, solo l’incontro da essere a essere.  

A fine seduta si alza, anche i suoi occhi hanno una luce diversa. 

Seguono altri trattamenti, la gente è incuriosita, non mi sono mai fermato, non ho pranzato eppure mi 

sento benissimo. Sono ormai le 19:00, gli altri stanno già smontando i loro stand, quando arriva una 
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signora che era passata davanti varie volte, mi dice che c’era qualcosa che continuava ad attrarla e 

che sentiva di dover venire a provare. Arriva dal Perù  

E’ stato l’ultima seduta di una giornata speciale, ho imparato davvero molto da questa esperienza, ho 

sentito il fluire della Marea con estrema facilità, il contatto con la terra, la presenza del grande 

castagno, l’energia della natura hanno aiutato molto le persone e me stesso.  

Una decina di esperienze uniche e diverse, nella gratitudine di vedere persone sconosciute affidarsi e 

fidarsi, ripagandomi con un abbraccio spontaneo, incontri meravigliosi da Essere a Essere.     

8.4 Ricevere  

Ricevere una seduta di Biodinamica Craniosacrale mi ha permesso di capire meglio ciò che una 

persona prova quando è sul lettino, soprattutto sto imparando un po’ alla volta ad accettare di ricevere, 

di essere aiutato, di fidarmi della persona che si sta prendendo cura di me. Ogni seduta mi porta in 

profondità, come nell’ esperienza in cui chi mi stava trattando mi ha riportato a voce una frase che le 

è arrivata “sentiti amato”; ho cercato di mettere in parole ciò che quella frase mi ha fatto provare: 

“Se lascio entrare l’amore nel cuore lo posso restituire amplificato, ma posso vivere ogni momento 

della vita in questa dimensione che va oltre ogni barriera e ogni limite mentale. È la vera forza che 

può smuovere le montagne, è una energia infinita di cui tutto è permeato. Lasciandolo entrare si 

amplifica nella zona del cuore e inonda tutto quello che mi vive attorno. Con la consapevolezza di 

questa dimensione sparisce ogni forma di paura, tutto è più chiaro, si accetta ciò che è. È un’onda 

che parte dal cuore, arriva al mio cuore e ritorna amplificata. È la dimensione dell’amore puro 

originale. È uno stato dell’essere nella sua massima espressione del divino nella dimensione della 

materia” 

In un’altra seduta come ricevente ho avuto modo di rivedere un’altra credenza legata alla mia 

“fragilità”; mi era sempre stato riferito che essendo nato prematuro e avendo avuto problemi di salute 

alla nascita, sarei stato di costituzione gracile. Questo ha influito sulla mia vita, soprattutto nella 

relazione con gli altri, facendomi sentire a volte inadeguato o mancante della giusta energia per 

affrontare le situazioni che vivevo. 

Dopo la seduta mi viene riferito questo: “prova a pensare che la fragilità non fosse solo una tua idea, 

quando se guardi la vita vissuta hai fatto tutto quello che richiedeva forza impegno e determinazione. 

Sappi che tua madre conosceva la tua potenza e cercava di renderti consapevole di questo.” 

È stato un aprirmi gli occhi, percepire il mio corpo molto più grande e forte, una energia interna 

fatta di forza e potenza. In un attimo ho rivissuto i momenti dove mi ero sentito inadeguato, non 
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all’altezza, sfuggente. Riguardandoli da questa nuova dimensione quegli episodi hanno perso la loro 

forza, diventando delle semplici esperienze di vita.

Le parole soprattutto nei primi anni di vita sono fondamentali, e se male interpretare creano 

credenze molto limitanti finchè non si trova il modo di riprenderle e viverle da un nuovo punto di 

vista. 

La potenza della biodinamica è anche in queste esperienze e come riportato sopra, arrivano sempre 

al momento giusto dove siamo in grado di affrontarle, accettarle per quello che sono state, 

lasciarle andare per creare un nuovo spazio al fluire della vita.   

9. BIODINAMICA e ATTIVITA’ SPORTIVA

La salita, l’energia che pulisce, scambio di energia in montagna

Da qualche anno mi sto dedicando con passione alle camminate in montagna.

Tutto iniziò con un falò la vigilia di Natale nel dicembre 2017 sopra il monte Summano; nella 

tradizione cimbra si accendeva il fuoco per illuminare la notte più lunga e festeggiare il ritorno della 

luce. Dopo anni che non mettevo gli scarponi, sentivo tutta la fatica della salita, ma che soddisfazione 

arrivare alla meta. Da allora iniziai a camminare e da lì iniziò il mio cammino di cambiamento. Ogni 

cammino è una piccola pulizia, te ne accorgi quando parti, dal peso del corpo, dal peso dello zaino, 

dal peso dei pensieri e delle esperienze che ci portiamo dentro. In questi anni spesso senza che me ne 

rendessi conto, la vita mi ha fatto ritrovare la mia strada ed essere sempre più me stesso. Poi 

un’altra piccola esperienza nel 2018 di un centinaio di km da Santiago a Finisterre. Già dopo qualche 

giorno notai un maggior benessere, lo stomaco aveva ripreso a funzionare, i bruciori erano spariti, il 

sonno regolare e profondo. Quando tornai decisi di continuare per la mia salute e perché qualcosa mi 

invitò a farlo.

In questi anni, grazie alla nuova consapevolezza con la Biodinamica Craniosacrale, ho cominciato a 

notare una sensazione particolare legata alla “salita in montagna”. Quando parto, oltre al peso dello 

zaino cerco di percepire il mio stato fisico in modo da dosare lo sforzo. Ho notato  man mano si sale, 

lo sforzo fisico “depura” l’organismo dalle sostanze non adatte introdotte con il cibo, una sorta di 

pulizia attraverso il sudore. Quando si arriva in vetta si è sì stanchi, ma nello stesso tempo più 

leggeri. Ho cercato di approfondire questa sensazione rendendomi conto che mentre il fisico lavora, 

anche l’energia e la vibrazione esterna fanno la loro parte. Man mano che si sale, soprattutto in mezzo 

al bosco, l’energia è più raffinata, più leggera (non saprei che altri termini usare per rendere l’idea), 

come se la vibrazione avesse una frequenza sempre più alta legata all’altezza e all’ambiente poco 

frequentato e quindi pulito, incontaminato dalle basse energie della pianura. Questa energia, avendo 
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una frequenza diversa da quella del mio corpo abituato alla pianura, cerca di entrare dolcemente, a 

volte sento il contrasto con quella pesante che c’è in me; questa sensazione si riduce e svanisce man 

mano che salgo. Poi sopra i 1200 – 1300 metri, mi sono accorto che il mio corpo e il mio essere sono 

perfettamente a proprio agio, quella leggerezza è entrata nelle cellule e quella energia rende il corpo 

“più leggero”, tanto da dimenticare la fatica fatta. Ho notato che salendo in vetta si compie un lavoro 

di pulizia fisico ed energetico veramente unico. Si entra in uno stato di benessere e di armonia che ho 

provato solo in quota e quando vengo trattato con la Biodinamica Craniosacrale.  

Sono necessarie entrambe le azioni, la pulizia fisica e l’immersione nel bosco e nelle rocce per la 

parte energetica. Quando si scende si è pregni di questa energia leggera che dura per alcuni giorni e 

può essere mantenuta con una meditazione / visualizzazione  

L’ascolto, come insegna la Biodinamica Craniosacrale, è stato fondamentale per poter vivere e 

prendere consapevolezza di queste esperienze.  

Ricordo una sensazione simile nella piazza della cattedrale di Santiago Di Compostela; mi 

domandavo perché chi arrivava dopo un lungo cammino, si distendeva nella piazza (stanchezza a 

parte) e riflettendo mi sono dato questa spiegazione: chi arriva dopo un lungo cammino ha messo in 

atto un lavoro potente di pulizia sia fisica che mentale per cui l’energia che ognuno porta nella piazza 

è pulita, leggera, come quella che si trova in alta montagna.   
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10. IL RESPIRO DELLA VITA NEL CORPO e NEL BOSCO

Amo abbracciare gli alberi, sono gli esseri intelligenti in assoluto più presenti nel pianeta. Nei sentieri 

del bosco c’è spesso un albero che richiama la mia attenzione, non so perché ma sento il bisogno di 

abbracciarlo e come nella Biodinamica Craniosacrale il tocco è lieve fino a quando le mani e la 

corteccia si fondono. Allora posso percepire il flusso di energia di questi esseri speciali.  

Come per gli umani, sono convinto che appena il seme germoglia, si sviluppa attorno alla sua linea 

mediana una forza intelligente che guida lo sviluppo del germoglio, del tronco e dei rami, tutto in 

perfetto equilibrio. Ero curioso di capire come si muoveva l’energia nel tronco e ho cominciato ad 

ascoltarla. L’esperienza mi porta a dire che c’è un flusso di energia in prossimità del tronco che scende 

verso le radici, entra nella terra e una parte risale dal centro del tronco; un’altra parte si dirama nel 

terreno integrandosi e probabilmente interagendo con l’energia degli altri alberi. 
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Sembra essere un flusso costante, continuo e se si rimane abbracciati per un po’ di tempo, questa 

energia ha la capacità di ridurre la stanchezza o la tensione e ricaricare il corpo. Attorno al tronco e 

sulla sommità dei rami si può vedere il campo aurico della pianta e del bosco. La ritengo una energia 

con una vibrazione elevata in grado di interagire con le nostre cellule e rigenerarle. Nel bosco provo 

la sensazione di “essere a casa”, trovo che quell’energia sia come una medicina naturale in grado di 

farmi star bene e di ripulirmi dalle energie “pesanti di bassa vibrazione”.  

Per curiosità ho avuto modo di ascoltare il flusso di energia anche dopo il tramonto del sole, la 

sensazione è stata di una energia che dalla terra, attraverso e attorno il tronco fluisce in alto verso il 

cielo, costantemente. 

Mi piace pensare che negli alberi il flusso di energia scorra dal cielo alla terra durante il giorno e dalla 

terra al cielo durante la notte, come se ci fosse una marea lunghissima che si alterna con l’influsso 

del sole e della luna o del giorno e della notte. 
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Come nella Biodinamica Craniosacrale è importante approcciare questa esperienza da uno stato di 

Quiete. Una volta mentre abbracciavo un grande abete mi sono arrivati tutti gli avi della linea paterna. 

Dalla nonna a mio padre, ai suoi fratelli; non ho saputo dare un significato a questa esperienza, di 

sicuro è stata molto particolare.  

Quello che mi affascina è che grazie alla Biodinamica Craniosacrale ho chiare delle esperienze avute 

precedentemente, come se ogni seduta data o ricevuta, ogni cambiamento olistico togliesse un velo 

verso una nuova consapevolezza, una nuova percezione di me stesso, delle persone e della vita 

esistente su questo pianeta.  

11. LA CONSAPEVOLEZZA DEI PASSI e L’ARTE DELL’ASCOLTO IN BIODINAMICA

Completo la mia carrellata di benefici della Biodinamica Craniosacrale riportando un’altra esperienza 

che vivo ad ogni cammino e nella vita di tutti i giorni. 

Essere consapevoli di noi stessi, del nostro stato, della percezione del nostro corpo e dei nostri pensieri 

nel “qui ed ora” permette di vivere e di relazionarci in equilibrio e serenità. Permette di essere in uno 
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stato di Quiete Dinamica, che non significa essere fermi immobili ma muoversi e agire in uno stato 

di Quiete. 

Prima dell’esperienza della seduta cerco il mio equilibrio, il mio stato di Quiete, sono consapevole 

dei pensieri e dello stato d’animo di quel momento e grazie al silenzio e al rilassamento che inizio a 

provare, vado in uno stato di Quiete e di ascolto amplificati. Quello che ho imparato e cercato di 

interiorizzare in questi anni di scuola è una maggior capacità di ascolto dei segnali, degli stati 

d’animo, delle emozioni che l’insieme corpo mente spirito mi fanno provare.    

Come dice Echart Tolle, la consapevolezza del “qui ed ora” è la chiave per rimanere nel presente, 

senza andare nel passato o scivolare nel futuro, entrambi stati mentali che possono procurare 

sensazioni ed emozioni legate a ricordi o idee di un qualcosa che nessuno sa se potrà essere o accadere 

come la nostra mente sta pensando.  

E arrivo all’esperienza della consapevolezza dei passi nel camminare in montagna e dell’analogia con 

la consapevolezza durante la seduta di Biodinamica Craniosacrale.  

I sentieri in montagna si sa non sono marciapiedi levigati; ci sono sassi, radici, tronchi roccia spesso 

bagnata, sterrato e soprattutto un terreno sconnesso.  

Per camminare in sicurezza ho imparato ad usare quella che chiamo “la consapevolezza dei passi”. 

Si tratta di portare e mantenere costantemente l’attenzione ai piedi in modo da “sentire” il contatto 

con il terreno in ogni condizione.  

L’attenzione quindi e la consapevolezza vanno tenute sia nel campo ridotto del contatto fra il piede e 

il terreno, sia nel campo più ampio dell’intero corpo e di quello dell’ambiente in cui siamo.  

In percorsi difficili immagino che il piede quando si appoggia al terreno funzioni come un magnete, 

viene attratto e si incolla alla base, poi con la stessa facilità si stacca per un nuovo passo. 

Essere consapevoli di questo è un esercizio di presenza che rende facile il cammino anche nelle 

condizioni più a rischio, dove un errore potrebbe costare caro.  

Le volte in cui son caduto è sempre stato quando per la mente passava un pensiero, portando la 

consapevolezza da un’altra parte.  

La stessa cosa, secondo me, succede nella vita quotidiana, quelle che chiamiamo disattenzioni sono 

in realtà una perdita di consapevolezza del “qui ed ora” che ci porta a essere coinvolti in cadute, 

incidenti in auto o con altri mezzi, a mettere in pericolo la nostra vita.     

Il parallelismo con la Biodinamica Craniosacrale è perfetto ovviamente, in riferimento al campo della 

presenza e della consapevolezza. Nel momento del contatto con l’altra persona e nel dispiegarsi della 

seduta, mantenere la presenza consapevole e neutra permette di vivere l’esperienza di andare oltre il 

corpo e di accedere ad un mondo essenziale e perfetto che è quello dell’Essere, del sentirsi uniti in 
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una dimensione più grande pur mantenendo la propria individualità. In quel mondo anche una piccola 

intenzione può modificare la realtà o la percezione che abbiamo di essa.  

È per questo che essere consapevole come operatore della mia Quiete, di dove sono, come sono e 

come sono in contatto con la persona in seduta, permette al Respiro della Vita di manifestarsi tramite 

la Marea Media e la Marea Lunga e di poterla percepire in tutta la sua raffinata potenza.     

Il beneficio che ne ho ricevuto è stato ancora una volta un’amplificazione della capacità di essere 

presente nella Quiete, di ascoltarmi ed ascoltare facendo in modo che tutto fluisca. 

12. BIODINAMICA e MIGLIORAMENTO DELLE PRESTAZIONI FISICHE / SPORTIVE

È da qualche anno che ho ripreso l’attività sportiva con lunghe camminate in montagna. Inizialmente 

ho cercato di abituare il corpo al movimento sempre più intenso e lungo, in questo modo ogni cellula, 

i tessuti, i fluidi e la muscolatura si predispongono e si adeguano. E’ necessario lasciare al fisico il 

tempo di adeguarsi, di strutturarsi alla nuova condizione richiesta dall’esterno. Notavo comunque che 

se mi fermavo per pochi giorni, ripartire era sempre faticoso, gambe impastate, respiro affannoso, 

sensazione di fatica, voglia di fermarmi. 

Ancora una volta la Biodinamica Craniosacrale è stata di grande aiuto; come tutte le esperienze 

delicate mi sono accorto nel tempo che qualcosa stava cambiando, un cambio fatto con amore e 

gentilezza come solo il “Respiro della Vita sa fare”. A volte con meno allenamento riuscivo a fare 

alcuni percorsi con molta più leggerezza, con più energia, soprattutto il fisico rispondeva decisamente 

meglio. Ho cercato di capire come fosse possibile. Frequentando la scuola La Marea, con la necessità 

/ piacere di far pratica ho iniziato a proporre una serie di trattamenti ad amici e conoscenti, alternando 

le giornate con le camminate.  

Partendo dal presupposto che la Biodinamica Craniosacrale supporta il nostro sistema nel processo 

di autoregolazione e auto guarigione, allo stesso modo produce un effetto di rilascio delle tensioni 

profonde in modo differente e meno difficoltoso rispetto ad un “normale massaggio” o altre tecniche. 

Ciò significa che quando si viene trattati si mette in atto un processo di rilassamento profondo che 

permette al corpo / sistema di rilasciare tensioni e memorie rimaste, di cui spesso non abbiamo 

consapevolezza. Quando facciamo uno sforzo come una lunga camminata in salita, una corsa, un giro 

in bicicletta, palestra ecc. inevitabilmente sottoponiamo il fisico ad uno stress poco naturale, a piccoli 

traumi che si sentono magari dopo qualche giorno evidenziandosi in dolori e affaticamento.  

Grazie alla seduta di Biodinamica Craniosacrale è possibile supportare le risorse interne del corpo (il 

Respiro della Vita) e lasciare che la sua Intelligenza lo ripari e lo mantenga in salute.  
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Ma torniamo alla mia esperienza; mi sono reso conto che trattando le persone anche il mio corpo 

riceveva dei benefici. Rimanere in ascolto in uno stato di Quiete permette al mio sistema di ricevere 

come se qualcuno stesse lavorando su me stesso. La stessa forza che lavora in profondità nella persona 

trattata, lavora al mio interno producendo effetti molto benefici di rilascio e riequilibrio.  

Riporto ciò che avevo scritto a Roberto Rizzardi dopo una camminata piuttosto impegnativa: 

“Caro Roberto voglio condividere con te l’esperienza di ieri dopo più di 2 mesi che non facevo salite 

impegnative ho  provato a vedere come si comportava il piede che mi hai trattato. Il percorso è stato 

di 15 Km con un dislivello di circa 900 metri. La cosa interessante è che mi sono sentito decisamente 

bene, quasi leggero. Ho iniziato la prima parte della salita con una camminata che ho chiamato 

camminata della quiete, un ritmo particolare che intendo approfondire e magari insegnare. Ho fatto 

l’intera salita senza fermarmi (si tratta di un sentiero chiamato la direttissima) e mi sono sorpreso di 

essere arrivato avendo ancora una buona energia e le gambe che andavano alla grande. Perché ti dico 

tutto questo? Perché non mi sentivo così bene da 2 anni a questa parte, pur non avendo ultimamente 

un grande allenamento, anzi. Ho fatto alcune considerazioni che voglio condividere con te: 

Il trattamento al piede secondo i principi della biodinamica ha ridotto il dolore in maniera molto 

efficace sia fra le ossa che nei legamenti.    

 Mi rimaneva da capire la grande energia e la forma fisica che mi sono ritrovato. Durante una 

meditazione ho preso consapevolezza che da più di due mesi avevo iniziato a trattare quattro persone 

mediamente una volta alla settimana. Ebbene sono più che convinto che questo scambio oltre a far 

bene a loro, stava facendo altrettanto bene a me. Sono sparite le tensioni muscolari, doloretti vari, 

regalandomi uno stato di benessere eccezionale (o normale conoscendo cosa può fare la Biodinamica 

Craniosacrale). Continuerò a verificare questi risultati anche su altre persone” 

13. BIODINAMICA CRANIOSACRALE E SALUTE

Al termine di questi anni di studio, di emozioni intense di conoscenza e riconoscenza, cerco di 

riassumere la mia esperienza parlando di salute e benessere.  

Come anticipato all’inizio sono nato in campagna, a contatto con la natura, gli animali le stagioni. 

Ricordo quando ci si alzava presto al sorgere del sole con i profumi della primavera, l’aria ferma 

dell’estate, la rugiada dell’autunno e la neve in inverno, prima di cominciare la scuola elementare e 

l’addomesticamento che questa società chiede per poterne far parte.  

Ricordo i ritmi lenti in sintonia con lo scorrere del giorno, in equilibrio nella mia natura umana. La 

scuola e il lavoro successivamente mi hanno portato in una dimensione di vita dove correre era la 

normalità, dove fermarsi o rallentare era segno di poca buona volontà. Questo aveva cominciato a 
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produrre i primi effetti sul mio corpo, ricordo coliche renali legate allo stress da lavoro e ultima 

un’ernia inguinale legata probabilmente ad una situazione di relazione.  

Se vuoi conoscere i tuoi pensieri di ieri osserva il tuo corpo oggi,  

se vuoi sapere come sarai domani, osserva i tuoi pensieri di oggi (F. Battiato) 

Ma dato che la vita mi ama, avevo iniziato il percorso di scoperta di un mondo che mi stava riportando 

all’ascolto di me stesso.  
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Già l’esperienza del Craniosacrale mi aveva aiutato molto, ma riconosco con grande piacere e 

rispetto che l’esperienza Biodinamica Craniosacrale mi ha permesso di approfondire la 

conoscenza dell’essere umano, di me stesso e di ritrovare a 66 anni uno stato di benessere e di 

salute ottimale. Prendere consapevolezza poi di quello che altera e riduce questo stato, dal modo di 

nutrirmi sia fisico che di pensiero e di relazione, dal maggior rispetto di questo corpo prezioso che 

la vita ci ha donato per vivere questa esperienza terrena, è un ulteriore aiuto a mantenere questo 

stato di benessere.

Ma come viene definito lo stato o la condizione di salute? La Biodinamica Craniosacrale agisce sul 

corpo, nei tessuti, nei fluidi, nelle memorie dei traumi e delle emozioni accumulati nel tempo. 

Durante la seduta può capitare che mantenendo il tocco in una determinata zona, avvengano dei 

rilasci e nello stesso tempo affiorino alla mente conscia dei ricordi apparentemente dimenticati. 

Spesso sono ricordi dolorosi che abbiamo cercato di dimenticare, soprattutto quelli legati ai 

primi anni di vita. Ebbene quando tornano alla consapevolezza, grazie alla modalità con cui lavora 

la Biodinamica, perdono la loro influenza e il nostro sistema gli lascia andare. In quel momento si 

può vivere un senso di quiete, di pace; dentro di noi si crea nuovo spazio e consapevolezza che ci 

permette una nuova visione di noi stessi e del mondo che ci circonda. 

La salute parte da uno stato di quiete interiore un equilibrio naturale dove il Respiro della Vita fluisce 

nel corpo e attorno al corpo. E’ uno stato di energia equilibrata che mantiene e sostiene il corpo fisico. 

Quando siamo nella Salute è come se il corpo nella sua forma anatomica, nel suo insieme non 

esistesse più, fosse senza confini, integrato nell’energia del creato. Nella malattia o nella condizione 

di disagio viviamo il corpo fisico, la sua densità, la pesantezza e il dolore.   

Nello stato di Quiete possiamo vivere un momento molto simile allo stato di salute ottimale.  

In Salute viviamo l’espansione senza confini, la leggerezza, la presenza dello Spirito.  

14. CONCLUSIONI

Al termine di questo percorso sono grato alla scuola di Biodinamica Craniosacrale “La Marea”, che 

oltre a formare didatticamente è una grande scuola per l’anima che decide di intraprendere questo 

viaggio dentro se stessa, grato alla vita e a me stesso per la magnifica esperienza vissuta. Scoprire la 

Biodinamica Craniosacrale è stato arrivare ad un punto importante del mio cammino spirituale, 

scoprire una dimensione dell’essere umano libera dai condizionamenti, intuirne la vera essenza e la 

vera grandezza. E’ un punto di partenza per vivere la vita con un altro approccio, in quella dimensione 

dove tutti siamo in contatto grazie a quell’oceano di energia creatrice in cui siamo immersi. E’ stato 

un lavoro lento e profondo, potente e raffinato, è stato un fidarmi e un affidarmi alle mani dei miei 

compagni di viaggio, tramite le quali il Respiro della Vita ha potuto agire, rigenerare il mio corpo e 
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donarmi nuovo benessere. E’ una porta che si è aperta, un cammino che continua, che mi permette di 

affrontare le esperienze della vita con una nuova consapevolezza, sentendomi in ogni momento amato 

e supportato da quel mondo invisibile ma palpabile e costantemente presente nella dimensione 

dell’Essere.  Accettarmi per quello che realmente sono, arrendermi, ha creato in me spazio, quiete, 

serenità, presenza, forza, chiarezza nel cammino della vita     

E in quella dimensione che la voce dell’anima parla, a volte arrivano immagini, altre volte delle 

piccole frasi: 

• Le parole appartengono alla forma, il silenzio allo Spirito

• Sono consapevole che ci sia una saggezza più grande che guida le mie mani

• Nella chitarra il legno e le corde sono la materia, il suono è il corpo fluido

• Imparare a ricevere mi permette di imparare a dare

• La voce dell’anima si manifesta come una intuizione veloce come un lampo precisa credibile

e affidabile, solo con la mente in silenzio è possibile coglierla

• Noi vediamo e percepiamo ciò a cui prestiamo attenzione, dove orientiamo la nostra

consapevolezza

GRAZIE ALLA VITA  

Ogni esperienza di Biodinamica toglie un velo verso la consapevolezza. Grazie a questa meravigliosa 

esperienza sono rinate in me le passioni legate all’arte, alla musica e alla bellezza come inno alla vita 

che arricchiscono l’animo. In particolare la magnificenza della natura mi ha permesso di mettere in 

parole le emozioni provate nel vedere la meraviglia del creato. 

In proposito desidero condividere questa esperienza che dedico alla maestosa bellezza della vita.  

Tempo fa mentre percorrevo il sentiero dei Grandi Alberi fra Recoaro 1000 e il rifugio Battisti, vidi 

un vecchio ciliegio fiorito. Era all’inizio di aprile, lassù la primavera arriva più tardi. 

Mi emozionò quella vecchia pianta che nonostante gli anni, aveva risposto ancora una volta al 

respiro della vita e alla carezza della primavera. Quando tornai a casa cercai di mettere in parole 

quello che avevo provato. Nacque così questo testo che dedico alla vita, alla Scuola di Biodinamica 

Craniosacrale e al meraviglioso percorso che mi ha portato dove sono oggi. 
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Il vecchio ciliegio 

Il vecchio ciliegio è tornato a fiorire 

Piccole perle, stelle di neve. 

È nato lassù fra le cime innevate, 

i prati le rocce l’azzurro il silenzio, 

l'alba il tramonto l’acqua che scorre, 

il sole la luna le rondini in cielo. 

Passa il tempo fra i rami e le foglie, 

scivola lento con la stagione. 

Quei fiocchi di neve candidi e puri 

saranno dolcissimi frutti maturi, 

perle di vita rosse e brillanti, 

semi d’amore, sospesi fra i rami. 

Il vecchio ciliegio li guarda felice 

ringrazia la vita sul far del tramonto 

il vento accarezza quei rami ormai spogli 

Domani la terra avrà nuovi germogli 

E il legno, quel legno forgiato dal tempo 

sarà croce e corona per mani in preghiera. 

Il vento accarezza quei nuovi germogli 

venuti alla luce da un raggio di sole, 

la vita rinasce in un giorno di maggio 

fra i mille colori di un piccolo fiore 
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L’Energia dello Spirito e il respiro della Vita 

C’è un’energia che permea e nutre tutto il creato, imparando a percepirla possiamo vivere 

la vera dimensione di questa esperienza umana 

Grande Spirito Io ti ringrazio 

ovunque lo sguardo si posa 

ovunque fiorisce la vita 

nei piccoli fiori di campo 

nelle foglie cullate dal vento 

nelle fresche gocce di pioggia 

nel profumo di terra bagnata 

nei tiepidi raggi di sole 

nei mille colori del cielo. 

E in questa infinita bellezza 

la tua mano accarezza il mio cuore, 

fra il silenzio del tempo sospeso 

sussurro il mio grazie alla Vita 
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